
GUIDA OPERATIVA SCHEDA AD4 ANAC RENDICONTAZIONE  (procedure su MEPA) 
 

Nel caso di adesione ad un ACCORDO QUADRO (accordo concluso tra una o più amministrazioni 
aggiudicatrici e uno o più operatori economici allo scopo di definire le clausole relative agli appalti 
da aggiudicare durante un determinato periodo) si utilizza la scheda AD4. 

Il soggetto aggregatore (ad es. CONSIP o SCR Piemonte) fa una gara sola, a monte, poi il singolo 
Ente aderisce e si trova già le condizioni stabilite (capitolato, prezzi etc.) anche se l’adesione 
avviene anni dopo; in questo caso si aderisce a un accordo con condizioni prefissate.   

Talvolta questo non avviene per intero e l’accordo fissa solo alcune delle condizioni dei contratti 
futuri, mentre i dettagli devono essere contrattati a valle. In questi casi si deve “rilanciare il 
confronto competitivo”, sempre rimanendo nei limiti fissati nell’accordo quadro a monte. Il rilancio 
può essere sia sulle condizioni economiche che sulle prestazioni tecniche. 

In entrambi i casi, il CIG da ottenere è “derivato”, ossia legato a quello dell’accordo 
quadro/convenzione a monte (che viene anche detto CIG “padre”). 

La scheda AD4 ANAC 

In caso di semplice adesione a un accordo (quindi SENZA rilancio competitivo), bisogna  iniziare la 
procedura come richiede l’accordo/convenzione (vediamo qui il MEPA inserendo a carrello il 
“prodotto” desiderato), poi quando si arriva al momento di scegliere le schede ANAC selezionare la 
AD4 e confermare la scelta al popup: 

 

Questo sbloccherà i lucchetti e si potrà passare ad Anacform. Qui, in Dati generali c’è l’unico punto 
in cui bisogna prestare particolare attenzione, ossia il campo CIG. 

 



Il campo è obbligatorio e qui deve essere inserito il CIG padre della convenzione a cui aderite (o 
del lotto, se l’accordo quadro avesse più lotti). In questo modo il CIG che l’Autorità vi rilascerà sarà 
un cig figlio derivato, ossia legato al cig ‘padre’ della convenzione. 

Poi si procede come al solito. Il campo CUP  è facoltativo ma se esiste è importante inserirlo. 

 

Compilati tutti i campi, salvare e spostare il cursore di Pronta per la trasmissione. 

- EFORM per la scheda AD4 non è previsto 

- Il DGUE per la scheda AD4 pure non è previsto. 

Si può quindi passare direttamente a Comunica con PCP, richiedere il CIG e verificare fino a 
quando non appare il CIG. Invia a PCP e confermare e una volta completata la trasmissione 
abbiamo finito con questa scheda. 

Attenzione: non è l’unica scheda da compilare: come per OGNI appalto, infatti, il nuovo sistema 
predisposto da ANAC prevede anche varie schede successive. La AD4 ne contempla addirittura 
17, che ovviamente non sono da compilare tutte ma solo a seconda del tipo di appalto e di quello 
che succede (es. schede per i subappalti, per la conclusione, per l’annullamento, per la 
sospensione che supera il quarto del tempo contrattuale ecc.); quindi si deve verificare e regolarsi 
di conseguenza in quanto con la sola AD4 non abbiamo finito, fosse anche un AQ piccolo. 
 

Tralascio il caso di quando si aderisce a un accordo quadro con riapertura del confronto 
competitivo (va usata la scheda P6.2) in quanto per noi è raro (non mi risulta mai fatto). 

Quando invece è il nostro comune che fa la gara per affidare un Accordo quadro: 
 
Quando si bandisce una procedura per realizzare un accordo quadro la scheda ANAC da usare 
dipende dalla procedura che si sceglie.  
ANAC ha chiarito che si può anche usare la trattativa diretta (in presenza di taluni presupposti) e in 
tal caso (solo in questo) si deve usare la scheda AD3 dove – nelle more dell’introduzione di un flag 
specifico – può essere valorizzato il campo generale attualmente esistente “strumenti per lo 
svolgimento della procedura” inserendo l’espressa indicazione “Accordo Quadro”. 
 
La questione del CIG padre e CIG figlio non si applica solo quando ad. es. il comune aderisce ad 
una convenzione Consip (es. buoni pasto), ma anche quando è il Comune che bandisce una gara 
per affidare un appalto con la forma dell’Accordo quadro.  
Infatti ANAC, nell'ambito degli obblighi di tracciabilità nel caso di accordi quadro, ha stabilito (FAQ 
n. A.21) che il soggetto sottoscrittore dell’accordo quadro (il Comune) chieda l’attribuzione di un 
codice CIG “padre” e anche nel caso in cui il soggetto (amministrazione) che stipula l’accordo 
quadro coincida con quello che è parte negli appalti a valle dell’accordo, è necessario acquisire i 
codici CIG “derivati” o “figli” per lo sviluppo delle schede relative alle fasi di esecuzione 
dell’appalto. 
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